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DISEGNO DI LEGGE 

presentato dalla classe 5°  

della scuola primaria “Aldo Moro” di Tavernole sul Mella (BS) 

 

in occasione del Concorso “VORREI UNA LEGGE CHE…” 

 

“Vorrei una legge che… assicuri quotidiani per bambini e ragazzi” 

 

 

Onorevoli Senatori, 

il Disegno di legge che vi proponiamo intende aggiungere in ogni quotidiano pubblicato a stampa, 

un giornale abbinato e adeguato alla lettura di bambini e ragazzi. 

La Costituzione della Repubblica italiana all’art. 21 afferma che “Tutti hanno diritto di manifestare 

liberamente il proprio pensiero, con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa 

non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure…” favorisce quindi la comunicazione come 

avviene con i quotidiani. 

Sempre la Costituzione all’art. 3 dice che “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 

di condizioni personali e sociali”, non si parla di differenze date dall’età e quindi possiamo 

sicuramente dire che i bambini hanno gli stessi diritti di giovani ed adulti, anzi, forse devono essere 

maggiormente protetti e aiutati. 

Noi crediamo quindi che sia importante che bambini e ragazzi possano conoscere in una modalità 

adatta a loro cosa accade, vicino e lontano; solo così potranno dire le loro opinioni. Un quotidiano 

“a misura” di bambini e ragazzi può sicuramente essere un modo interessante per informare anche i 

più piccoli su ciò che succede nel mondo. 

 

Articolo 1 (OBIETTIVI) 

1. La presente legge intende offrire ai ragazzi l’opportunità di rimanere aggiornati sui fatti che 

accadono nel mondo. 

2. La presente legge vuole inoltre permettere ai ragazzi di imparare da ciò che gli accade intorno, di 

apprendere anche “fuori” dall’ambiente scolastico. 

 

Articolo 2 (SETTORE) 

1. Le case editrici devono stampare accanto al quotidiano classico, un giornale su misura per i 

bambini e i ragazzi. 
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Articolo 3 (SPECIFICHE) 

1. Ogni casa editrice si deve impegnare affinché il quotidiano a misura di ragazzo presenti 

specifiche caratteristiche di formato e scrittura: 

a) il giornale deve essere scritto con carattere Verdana, almeno 14, così da agevolarne la lettura 

anche ai ragazzi con Dislessia; 

b) la grandezza del foglio deve essere proporzionata alle dimensioni dei bambini perché possano 

maneggiarlo con facilità, indicativamente un foglio A3 per due pagine di giornale; 

c) ogni numero del giornale deve proporre vari argomenti, e come quelli per gli adulti deve riportare 

le principali notizie dall’Italia e dal mondo; 

d) gli articoli del giornale devono essere affiancati da immagini che possano incuriosire e aiutare la 

comprensione di quanto scritto; 

e) il quotidiano deve essere organizzato in modo chiaro e facile da capire; in un numero ristretto di 

pagine. 

 

Articolo 4 (TEMPI) 

1. Le case editrici dovranno pubblicare il quotidiano per bambini e ragazzi, allegato a quello per 

adulti, almeno due giorni alla settimana. 

 

Articolo 5 (COSTI) 

1. Ogni quotidiano per bambini e ragazzi deve avere un costo calibrato. 

2. Il quotidiano per bambini e ragazzi potrà essere venduto con il quotidiano per adulti ad un prezzo 

aumentato al massimo del 20%, oppure separatamente ad un costo che non superi il 40% di quello 

del quotidiano classico. 

 

Articolo 6 (PIANI D’AZIONE) 

1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, le case editrici dovranno iniziare a 

pubblicare il quotidiano per bambini e ragazzi allegato a quello per adulti. 

 

Articolo 7 (CONTROLLI E SANZIONI) 

1. Se le case editrici non rispettano la presente legge verranno richiamate e avranno due mesi di 

tempo per produrre il quotidiano per bambini e ragazzi. 

2. Se alla scadenza dei due mesi non avranno provveduto alla stampa del quotidiano per bambini e 

ragazzi, le case editrici dovranno pagare una multa di 10.000€. 

 

                                           Articolo 8  (AGEVOLAZIONE FINANZIARIA) 

1. Le case editrici non pagheranno l’IVA per l’acquisto della carta impiegata per il giornale di 

bambini e ragazzi. 


